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Al sindaco di Torino Felice Rignon
*Torino, 18 gennaio 1871
Ill. mo Sig. re Sindaco,
Il sottoscritto ravvisando opportuno avere inerente al Collegio un’ ortaglia
abbastanza ampia per potere esercitarvi in questo ramo d’industria, poco ancora
coltivato, una parte dei molti giovinotti ricoverati nel Collegio, invece di
farne tanti artisti in rami già di troppa concorrenza, comperato a quest’
oggetto l’occorrente terreno, ricorreva mesi sono alla S. S. Ill. ma per essere
autorizzato a munire detto terreno di muro di cinta onde renderlo atto allo
scopo.
Questa domanda venne respinta per la considerazione che colla proposta cinta
vengono incluse aree destinate a vie pubbliche sul Piano d’ingrandimento della
Città, già approvato.
L’attivazione di queste vie del Piano d’ingrandimento della Città nella località
di cui trattasi, prevedendosi ben lontana, e quando sia per effettuarsi essendo
un nulla la rimozione di piccole tratte di muri di cinta non esistenti che
in virtù di Precario che si offre stipulare nella conformità voluta dal
Municipio; mentre la privazione del Collegio del mezzo di potere fare anche dei
detti allievi è presente e continuativa a danno anche sociale; confida il
sottoscritto che per queste considerazioni sarà la S. V. Ill. ma per rinvenire
sulla presa deliberazione,
ed accordargli il permesso della proposta cinta in conformità ai relativi
disegni
che si ripresentano in doppio originale.
Sac. Gio. Bosco
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